


L’ eurovision song contest è un 
concorso musicale internazionale che 
si tiene attualmente tra molti dei paesi 
membri della European Broadcasting 
Union (Unione Europea di 
Radiodiffusione), ognuno dei quali  
presenta un brano e vota le canzoni 
degli altri paesi per determinare la 
canzone vincitrice della competizione. 
L'Eurovision è uno degli eventi non 
sportivi più seguiti in tutto il mondo.

CHE COS'È 



LA STORIA

L’Eurovision nacque negli anni 
Cinquanta, dopo la seconda guerra 
mondiale, quando i paesi europei 
cercavano un modo per lasciarsi alle 
spalle gli attriti del passato.
La televisione, nel frattempo, stava 
cercando di creare un nuovo 
programma televisivo che potesse 
coinvolgere e unire le diverse nazioni 
dell’Unione Europea.



Sergio Pugliese, giornalista italiano, 
propose di indire una gara canora alla 
quale potessero prendere parte i diversi 
stati europei, utilizzando come modello 
il Festival di Sanremo.  L’idea piacque a 
Marcel Bezençon, all’epoca direttore 
generale dell’UER , e il 19 ottobre 1955, 
a Palazzo Corsini in via della Lungara a 
Roma, si stabilì la data in cui avrebbe 
preso via il Festival Europeo della 
Canzone (Eurofestival).



I PARTECIPANTI

Nessun paese americano ha    
mai preso parte all’Eurovision.

In Europa la maggior parte degli 
stati ha preso parte all'Eurovision 
almeno una volta, anche se, per 
diversi motivi, alcuni si sono 
ritirati. Solo la Città del Vaticano e 
il Liechtenstein non hanno mai 
partecipato.



L’unico paese africano ad aver partecipato è stato il 
Marocco nel 1980.

Dei paesi asiatici ha preso parte all’Eurovision solo Israele.

Dal 2015 L’Australia è invitata ogni anno perché è il paese in 
cui la manifestazione ha più successo.



L'Italia all’ Eurovision    
L’Italia ha partecipato all’Eurovision Song Contest 
sin dalla prima edizione del 1956 e vi ha preso 
parte, con alcune eccezioni (1981,1982, 1986, 1994, 
1995, 1996) fino al 1997. È ‘stato uno dei sette 
paesi fondatori della gara. L’Italia non ha 
partecipato a tredici edizioni. Il primo ritiro fu nel 
1981, quando la RAI dichiarò che l’interesse nel 
paese era diminuito. Nel 1986 la RAI si ritirò di 
nuovo e infine saltò i concorsi dal 1994 al 1996 
motivando la scelta sempre con una mancanza di 
interesse a partecipare. Italia tornò nel 1997, prima 
di ritirarsi per altre tredici edizioni e ritornare solo 
nel 2011.



L’ORGANIZZAZIONE 
La maggior parte delle spese del concorso è coperta da 
sponsor e dai contributi provenienti dalle altre nazioni 
partecipanti. Il concorso è considerato un’opportunità 
unica per promuovere il paese ospitante come 
destinazione turistica.

Nell’estate del 2005 l’Ucraina ha abolito il suo normale 
obbligo di visto per i visitatori provenienti dall’UE in 
coincidenza con l’organizzazione dell’evento. 

I preparativi per l’evento iniziano poche settimane dopo 
la vittoria del concorso e dopo la conferma all’ EBU che il 
paese intende e ha la capacità di ospitare l’evento. 

Una città ospitante viene scelta, di solito la capitale ma 
non sempre, con annessa sede adatta del concorso.



IL LOGO
Il nucleo del nuovo logo è la parola 
Eurovision con un cuore al posto 
della “V”, che rappresenta 
l’emozione dell’evento. Ogni anno,  il 
cuore vestirà i colori della bandiera 
del paese ospitante. Se il concorso 
dovesse tenersi in Italia per esempio, 
il cuore vestirebbe la bandiera 
italiana e così via. Il 24 gennaio 2004 
il logo fu presentato durante la finale 
nazionale turca, trasmessa dalla TRT. 
L’edizione di quell’anno 
dell’Eurovision Song Contest, 
ospitato dalla Turchia, fu la prima ad 
utilizzare il nuovo logo ufficiale.



LE VITTORIE DELL'ITALIA 

Nel corso degli anni l'Italia è 
riuscita ad aggiudicarsi tre 
vittorie all'Eurovision Song 

Contest con i brani 

● “Non ho l'età (per amarti)” di 
Gigliola Cinquetti nel 1964 

● “Insieme: 1992” di Totò 
Cutugno nel 1992  

● “Zitti e buoni” dei Måneskin 
nel 2021.



I CONDUTTORI 
Nei primi anni di vita il regolamento prevedeva un 
solo conduttore. La prima conduzione a due risale 
all'edizione parigina del 1978.

A partire da quell'anno, in seguito a un cambiamento 
del regolamento, si decise che l'evento sarebbe 
potuto essere condotto da più di un conduttore 
televisivo

L'edizione 1999, tenutasi a Gerusalemme, vide per la 
prima volta una serata condotta da tre presentatori. 
Dieci anni più tardi, a Mosca, la manifestazione fu 
condotta per la prima volta da quattro presentatori: 
due nelle semifinali e altri due nella serata finale.

Fu nell'edizione 2018, invece, che per la prima volta 
quattro presentatrici condussero insieme tutto 
l' t



I CONDUTTORI DI TORINO

L’ Eurovision 2022, svolto a Torino 
per la vittoria dell'edizione 
precedente dei Måneskin, ha visto 
ben tre conduttori di fama mondiale, 
Mika, Laura Pausini e Alessandro 
Cattelan, rivestire il ruolo di 
conduttori durante le tre serate. 



JUNIOR EUROVISION 

Lo Junior Eurovision Song Contest è una 
competizione canora di importanza 
internazionale organizzata ogni anno 
dall'Unione Europea di radiodiffusione a 
partire dal 2003. 

Il concorso musicale è aperto ai  giovani 
artisti di età compresa tra i 9 e i 14 anni. 

L'Italia si è aggiudicata la vittoria nel 2014 a 
Malta grazie alla canzone “Tu primo grande 
amore” di Vincenzo Cantiello, giovanissimo 
cantante napoletano di quattordici anni.



BIANCA BETTINI - SOFIA MICELI - ELIN RITZU

2F “Dino Compagni”
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